
Verbale di riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi

ex D.lgs 626/94 art.11
In data 9 ottobre 2003 presso gli uffici di Unicoop Firenze posti in Scandicci v.le Europa 51, si è tenuta una seconda riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi, indetta dal Procuratore alla Sicurezza Rete Supermercati Dott. Francesco Tognocchi in applicazione all’art. 11 del DLGS 626/94 alla presenza di:

Il Procuratore alla Sicurezza


Dott. Francesco Tognocchi

Il RSPP





Geom. Valter Cellai

Il Medico Competente



Prof. Giuseppe Battista

Il coord.to R.L.S.:

Fulvio Menaboi

Graziella Amorelli

Maurizio Nati 

Simone Pistolesi

Antonella Renzi

Stefano Innocenti

Il Procuratore alla Sicurezza Dott. Tognocchi ha convocato l’incontro per approfondire alcune problematiche già sviluppate nell’incontro precedente del 27 giugno 2003, di cui il verbale è stato stilato e firmato dai partecipanti ed a cui si rimanda per i titoli, e per definire come procedere per la valutazione della movimentazione carichi nel reparto ortofrutta legata all’introduzione in Unicoop Firenze delle nuove casse verdi riutilizzabili, ultima Cooperativa ad introdurle dopo ampio utilizzo negli scorsi anni da parte di tutto il Sistema Coop.

Il coordinatore regionale RLS Menaboi Fulvio, richiede che nei verbali si utilizzi la sigla “RLS” e non “organizzazioni sindacali”, questo a correzione della pagina 1 del precedente verbale.

Si riportano gli interventi di approfondimento del coordinamento degli RLS riferiti con il numero ai corrispondenti punti del verbale del 27 giugno 2003, omettendo gli altri titoli; In italico sottolineato sono riportate le precisazione del Procuratore alla Sicurezza.

4)
Si ritiene che occorra cercare di superare le sole valutazioni tecniche e valutare anche le possibilità di ridurre il disagio effettivo.

Si concorda sul fatto che le sole valutazioni tecniche non esauriscono la complessità dei fenomeni, ma è importante che l’effettivo disagio non si trasformi in valutazioni soggettive legate a situazioni particolari individuali, che come tali devono essere eventualmente gestite con le altre forme di prevenzione previste.

6) Non solo c’è bisogno di un accordo preventivo per regolamentare gli orari che operano nella fascia oraria dalle 5 del mattino alle ore 24,00, ma anche di un monitoraggio e riconfermano la necessità del coinvolgimento preventivo degli RLS nelle modifiche organizzative e nel caso specifico di rivalutare il concetto di pausa.

Si riconferma quanto affermato nell’incontro precedente.
7) La richiesta relativa alle valutazioni sull’organizzazione del lavoro non è in quanto organo sindacale ma a titolo di organo di tutela e prevenzione. Tutte le volte che cambia una organizzazione del lavoro vorremmo fare le valutazioni delle ricadute sulla sicurezza, è anche necessario monitorare gli effetti delle organizzazioni del lavoro.

In applicazione alla Legge 626/94 la Cooperativa effettua da tempo l’auditing dei rischi; anche in conseguenza di questo auditing, la valutazione dei rischi viene aggiornata, nei modi e forme previste dalla Legge e come interesse a tutela dei lavoratori della Cooperativa stessa.
10) Vorremmo che durante la formazione sia presente un rappresentante alla sicurezza, il motivo non è di sfiducia ma squisitamente simbiotico e sinergico tra i soggetti, pertanto riteniamo importante che in queste nuove aperture venga riconosciuto fisicamente.

Si riconferma quanto affermato nell’incontro precedente.
14) Quali sono quei PdV dove è concentrato il lavoro dei VDT.

Con l’aumento dei punti di vendita della Rete ed il conseguente riadeguamento dei punti di vendita più obsoleti, le postazioni e l’utilizzo VDT per il prestito sociale ha subito una ridistribuzione del numero di movimenti per postazione, secondo i primi dati in nostro possesso, tali da eliminare quelle 4/5 situazioni che erano al limite.
15) Nei termini legali siamo a posto, occorre verificare il disagio, non è detto che il problema della rumorosità dei reparti carne non si ponga nuovamente. Vorremo trovare soluzioni con per migliorare ulteriormente la situazione nel rispetto dell’HACCP.

La questione, come già affermato esposto nel verbale precedente, è all’attenzione della Cooperativa intervenendo puntualmente in particolari situazioni che emergono dall’attività di auditing.
17) Impegno, dopo l’incontro con ASL Empoli, per fare le valutazioni del rischio relative alla movimentazione manuale dei carichi nel reparto ortofrutta.

Per la movimentazione manuale dei carichi, come proposto dal Procuratore alla Sicurezza in apertura dell’incontro, è stato definito in successivi contatti di attivare una commissione parietetica.
Il coordinamneto RLS comunica che la commissione Ortofrutta sarà composta da Menaboi Fulvio, Becherini Giampaolo, Capecchi Sergio, Pistolesi Simone.

Viene concordata la data per il primo incontro che avverrà il 24 febbraio 2004 alle ore 9,00.

Viene esposta l’ulteriore questione relativa a come comportarsi per il fumo sui luoghi di lavoro. 

Si rimanda la questione ad una approfondita analisi delle nuove norme che entreranno a breve in vigore.

Per i DPI è attiva una commissione, che valuta gli aggiornamenti dei DPI prima della effettiva introduzione nella Rete di Vendita, di cui fanno parte per i RLS Nati Maurizio e Renzi Antonella, per Canale Supermercati Valter Cellai e Accardi.

A fronte di una forte emergenza nell’ambito sociale del fenomeno mobbing i RLS richiedono di attivare approfondimenti relativi alla questione per prevenire il nascere di situazioni del genere all’interno della nostra organizzazione.

Il medico competente è stato prontamente attivato per valutare la situazione interna e gli eventuali interventi necessari alla prevenzione. Nella prossima riunione periodica discuteremo la questione utilizzando anche precedenti attività fatte dalla Cooperativa.

I RLS vengono informati che la Cooperativa sta approfondendo le questioni relative ai movimenti ripetitivi, in collaborazione con la Commissione Nazionale 626.

Letto e sottoscritto.



